
La scuola ai tempi del fascismo 

I certificati di studio e le pagelle di Ida costituiscono un interessante documento sulla scuola 

elementare ai tempi del Duce. 

Dati personali: le pagelle cominciavano con le generalità, cognome e nome,  genitori, data di 

nascita. Seguiva la conferma dell’iscrizione all’Opera Nazionale Balilla, con tanto di numero di 

tessera annuale. Ultime le specificazioni sulla scuola: classe, sezione (maschile, femminile, mista o 

sdoppiata), località e comune. 

Materie: spiccano “Nozioni varie e cultura fascista”, “Storia e cultura fascista”, “Lavori donneschi e 

lavori manuali”. 

Voti: “Il risultato si indica con cifra araba, dall’uno al quattro, e con la lettera iniziale maiuscola 

corrispondente alla denominazione: 1. Lodevole, 2. Buono, 3. Sufficiente, 4. Insufficiente, nella 

linea dello scrutinio o in quelle degli esami a seconda delle classi e delle circostanze”, come da 

legenda sul certificato di studio. Notare che la cifra araba più bassa indica il voto più alto. 

Promozione e bocciatura: erano stabilite in sede di scrutinio finale o esame conclusivo del ciclo, 

ma in tal caso era prevista una seconda sessione (a quell’epoca si chiamava rinvio a ottobre). 

Cicli: la scuola elementare consisteva di due cicli, tre anni per il grado inferiore  e due per il grado 

superiore. Al termine di ogni ciclo gli scolari sostenevano gli esami davanti a una commissione 

formata dal proprio insegnante e altri due. Il superamento veniva attestato da un certificato, 

mentre per le classi intermedie la promozione era attestata in pagella. 

Giornate di lezione: dai certificati di fine ciclo si ricava “168 giornate di lezione” nel 1935, e “186 

giornate di lezione” nel 1937. L’anno scolastico era suddiviso in tre trimestri. 

Religione: agli esami niente Religione, ma la prima riga del certificato era per la “Qualifica 

attribuita all’alunno dall’insegnante di religione”; ma “Quando provvede la famiglia si scriverà 

(C.D.F.) Insegnamento a cura della famiglia”. 

Obbligo scolastico: la legenda del certificato finale specifica “N.B. – Se l’alunno compie i 14 anni 

nel medesimo anno in cui ha sostenuto l’esame o li ha già compiuti si aggiunge: il candidato è 

prosciolto dall’obbligo scolastico”. 
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